
sparviero) e si è messo per conto
proprio. Il secondo, Jason Todd,
era così antipatico che i cervelli del-
la Dc Comics (l'editore, oggi del
gruppo Time-Warner, di Super-
man, Batman&Co.) fecero un refe-
rendum tra il pubblico dei lettori
chiedendose volevanoRobin vivoo
morto: e Jason-Robinmorì. Il terzo,
tantoper confermare l'ambiguità di
un rapporto chiaccherato, si rivelò
essereuna tredicenne ragazzina,co-
me la disegnò FrankMiller, l'autore
della «rinascita» di Batman con la
celeberrimaserieDarkKnight (Il ca-
valiere oscuro) che, nel 1986, rivo-
luzionò il fumetto supereroistico e,
senza la quale, non sarebbero nem-
menonati i fortunati film ispirati all'
uomo-pipistrello, a cominciare da
quello di Tim Burton. Come si vede
la situazione è complicata, anche se
non troppo «seria». Per ora Bat-
man, nell'albo appena uscito, si ri-
trova drogato in una bara, ma se ci
aggiungete che, anni fa, in un'altra
storica miniserie fu costretto per

mesi su una sedia a rotelle per ope-
ra di unmostruoso criminale di no-
me Bane (ovvero: distruzione, fla-
gello, morte), il nostro, forse, deve
preoccuparsi per davvero.
Sfiga aparte, il fatto è chegli uni-

versi supereroistici dei comics Usa,
sianoMarveloDcComics, hannobi-
sogno di continue riscritture, morti
e resurrezioni, catastrofi e rinascite
per stare al passo con i tempi che
cambiano, reggere la concorrenzae
risalire le ricorrenti crisi di vendite.
A maggior ragione quando si tratta
di veterani come Superman (classe
1938)eBatman (classe1939)oCa-
pitan America (classe 1941), anche
lui passato a miglior vita tempo fa,
uccisodauncecchino,durantequel-
la Civil War, serie parallela che ha
sconvolto l'universo Marvel. D'al-
tronde - e non è una frase fatta - an-
che l'America a fumetti del dopo 11
settembrenonèpiù la stessa e, sem-
pre di più, tra le colorate e patinate
pagine dei comics, a farla da padro-
ne sonoguerra, terrorismoepulsio-
ni violente, fino alla morte. O fino
alla prossima puntata?❖

Sono regine sotto alla Mole. Che in-
tonanoBella ciao, Siur parun, Se ot-
to ore vi sembran poche... Canti di
risaia e resistenza. Regine di più di
ottanta anni, coi loro cappotti caldi,
le sciarpe colorate. Così diverse dal-
laMangano-iconadiRiso amaroma
che trascinano la folla di ragazzi e
passanti qui a Torino. E che, ieri,
hanno strappato la standing ova-
tion più lunga di tutto il festival. So-
no le mondine, quelle del Coro di
Novi da anni impegnate in tournée
per l’Italia e pure oltre oceano (da
pocohanno percorso il NordAmeri-
ca). Ma che, nel 2007, sul palco del
primo maggio a San Giovanni, pro-
prio quello dei sindacati, proprio
quello dei lavoratori, nonhanno vo-
luto.Nonostante lo stessoPaoloRos-
si, al timonedel concertone, le aves-
seprovate tutte. Pareabbianoprefe-
rito celebrare i vent'anni dei Pooh...

DI MADRE IN FIGLIA
Così va la storia ai nostri giorni. E
loro sono davvero la nostra storia.
Che tengono insieme e tramandano
dalle nonne, allemadri, alle figlie. A
cui rende omaggio il documentario
pieno di emozione di Andrea Zam-
belli, prodotto da Davide Ferrario:
Dimadre in figlia, appunto.Unviag-
gio attraverso la memoria delle
mondine e dello sfruttamento di un
mondo del lavoro tutto al femmini-
le. Al quale si intreccia, in qualche
modo, il loro riscatto tardivo arriva-
to col coromesso in piedi ametà an-
ni Settanta e poi «contaminato» e
rinnovatodall'arrivodeiModenaCi-
ty Ramblers ed ora dal gruppo elet-
tro-folk dei Fiamma Fumana.
Via allora ai ricordi. A partire da

un vecchio casale del vercellese do-
veritroviamooggi lemondinediNo-
vi per raccontare. «Adesso si ride -
dice una di loro - ma quando stava-
mo qui a lavorare in risaia la sensa-
zione era quella di essere una cosa
invendita». Poche lire per circa qua-
ranta giorni di lavoro, a partire dal
mese di maggio. I piedi nell'acqua

dalle cinque del mattino fino alle 5
del pomeriggio. La schiena sempre
piegata e si «cantavaper non sentire
il dolore», dicono. «Sebbene siamo
donne paura non abbiamo...» attac-
ca una di loromentre racconta. Per-
ché se la risaia era dura, certamen-
te, anche la loro vita in famiglia non
era così facile in quegli anni. «Quan-
do sonoscesadalpullman -diceuna
mondina dal volto segnato ma alle-
gro - mio marito mi fa: ho saputo
che aNovara danno di più. Il prossi-
mo anno vai lì».
C'è chi ricorda, poi, di aver com-

prato con i primi soldi guadagnati,
una sedia e una forchetta: «Almeno
avevo il corredo per il matrimonio».
Chi giurava ogni anno, al ritorno, di
non andare più in risaia («Piuttosto
faccio la bella sul marciapiede della
stazione»). Chi, ancora, ricorda le
bottedellapoliziaallemanifestazio-
ni dei lavoratori. E chi, invece, non
hamai visto una lira perché doveva
versare tutto il guadagno alla fami-
glia. Del resto si trattava davvero di
ragazzine: qualcuna cominciava a
dieci, dodici anni. Qualcun'altra a
quindici. Eppure tutte ricordano la
solidarietà che c'era tra loro. Quella
stessa che le lega ancora oggi. E che
le porta in giro per il mondo con i
lorocanti e il lorobagagliodimemo-
ria da regalare ai ragazzi.❖

CICLI

L’incubo di ogni commerciante è
realtà:levenditeonlinediunamajormon-
diale hanno sorpassato quelle dei cd. La
Atlantic (in passato produttrice dei Led
Zeppelin) ha annunciato che i propri rica-
vi su internet hanno scavalcato quelli dai
tradizionali supporti «fisici» (cd, dvd). Era
solo questione di tempo da quando, una
decina d’anni fa, gli MP3 fecero capolino.
Sempre più raro uscire per comprare un
disco; lo si scarica dal computer di casa.
La notizia è che in molti casi ciò avviene
acquistando regolarmente i brani e non
solotramitedownload piùomenolegali.
Nonostante ciò i produttori temono una
trasfigurazione dei milioni di dollari gua-
dagnati in pochi centesimi: molte case
stanno ora studiano altre forme di ricavi
come la vendita di biglietti per concerti.

ggallozzi@unita.it

Osate criticare il ministro dei
beni culturali e firmare un appello
contro l’idea di affidare poteri quasi
assoluti a un super-manager dei mu-
sei? Allora dovreste dimettervi, la-
sciare la pubblica amministrazione,
magari anche il Paese. Lo sentenzia,
conquello cheda ieri potremmodefi-
nire l’editto Carlucci (versione più
modesta rispettoal precedenteemes-
so da sapete chi a Sofia su Biagi-Lut-
tazzi-Santoro), la deputata del Pdl
Gabriella Carlucci. Da componente
della commissioneculturaha rilascia-
to parolemeritevoli di una citazione:
«Tutti i firmatari dell’appello contro
la saggia decisione del ministro Bon-
di i quali in questomomento ricopra-
no incarichi pubblici dovrebbero im-
mediatamente dimettersi. Un docu-
mento inaccettabile che testimonia

come alcuni dipendenti del ministe-
ro non condividano la linea del mini-
stro». Tradotto: epuratevi perché do-
vremmopensarci noi. Infatti nell’am-
biente c’è paura a parlare.
Cosa infiammal’onorevoleCarluc-

ci? È un appello on line, definito dal-
la parlamentare Pdl «delirante», lan-
ciatodall’associazioneBianchiBandi-
nelli. Lo trovatesul sitowww.bianchi-
bandinelli.it e contesta l’idea di affi-
dareaunsuper-direttoree super-ma-
nager «con poteri assoluti» musei e
siti archeologici. Il guaio,per laparla-
mentare s’intende, è che il testo in 9
giorni ha già raccolto una marea di
adesioni: 3.400 a ieri pomeriggio di
cui 1.800 già sul sito. L’altro guaio,
sempre per la parlamentare, è che lo
hanno firmato storici dell’arte, arche-
ologi e architetti d’ogni ordine, grado
e provenienza. Perfino dall’estero: il
presidente del Louvre Laclotte, diri-
genti dal Metropolitan di New York,
autoritànelle arti comeBrunoZanar-
di, Mina Gregori, Paolo Matthiae.
Contro l’idea di Bondi (che nel frat-
tempo avrebbe tolto la parola «tute-
la» al manager consegnandogli però
anche parchi archeologici e comples-
si monumentali), Paolucci ha scritto
ieri un duro attacco su Avvenire: già
ministro e soprintendente, oggi diri-
ge iMusei vaticani. Peccato laCarluc-
ci non possa invocarne l’epurazione.
STEFANO MILIANI

Atlantic Records
Le vendite on line
superano i cd

Come Superman e altri «colle-
ghi», queste storie hanno biso-
gnodi continue riscritture,mor-
ti e resurrezioni. Ma è un fatto
che dopo l’11 settembre nei fu-
metti Usa l’aria è più plumbea

F

Altro che «Riso amaro»
Tornano le mondine
e scuotono il Filmfest

La standing ovation più lunga
l’hanno avuta loro, le mondine
di Novi. La loro arte popolare e
la loro umanità le ha raccontate
Andrea Zambelli nel documenta-
rio «Di madre in figlia»: un viag-
gio nella nostra storia.

TORINO

IL CASO

La parlamentare contro
un appello on line
che ha un gran successo

PARLANDO
DI...
Bondi, l’Isola
e Luxuria

«Trovo paradossale la vittoria di Luxuria. Avevo l’impressione di una persona intelli-
gente quando era in Parlamento, però questa partecipazione al reality francamente non la
capisco.Siamo inun’Italia chenoncomprendopiù». Lohadettoil ministrodeiBeniCulturali,
Sandro Bondi, commentando su Red Tv la vittoria di Vladimir Luxuria a L’isola dei famosi.

GABRIELLA GALLOZZI

Beni culturali
L’edittoCarlucci:
chi critica Bondi
va epurato

Anti-manager
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